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Autorizzazioni e scarichi secondo il PTA 
 

N° A.E. Sistemi di trattamento Limiti da rispettare Autorizzazione / Varie 

<50 Per le installazioni o edifici isolati non collettabili alla rete fognaria pubblica, e 

comunque per un numero di A.E. inferiore a 50, è ammesso l’uso di uno dei 

seguenti sistemi individuali di trattamento delle acque reflue domestiche 

oppure di trattamenti diversi, in grado di garantire almeno analoghi risultati. 

Per quanto non in contrasto con le presenti norme tecniche, si fa riferimento 

anche alle disposizioni contenute nella deliberazione del Comitato dei Ministri 

del 4/2/1977: 

a) Vasca Imhoff seguita da dispersione nel terreno mediante subirrigazione con 

drenaggio. Il sistema è idoneo per terreni con scarse capacità di 

assorbimento. I reflui in eccesso non assorbiti dal terreno vengono drenati 

in un corpo recettore superficiale. E’ necessario, di norma, che il terreno sia 

piantumato con idonea vegetazione. In caso di falda superficiale o 

vulnerabile, se il terreno non è naturalmente impermeabile, il fondo deve 

essere impermeabilizzato; sono accettabili valori di conducibilità idraulica 

al massimo pari a 10-6 cm/s per spessori congrui; 

b) Vasca Imhoff seguita da dispersione nel terreno mediante subirrigazione. Il 

sistema è idoneo per terreni con buone capacità di assorbimento nello strato 

superficiale (1-1,5 metri). E’ necessario, di norma, che il terreno sia 

piantumato con idonea vegetazione. In relazione alla profondità e alla 

vulnerabilità della falda, a valle della vasca Imhoff e a monte della 

subirrigazione può essere prevista la presenza di filtri a sabbia o 

sabbia/ghiaia, e inoltre, di norma, deve essere prevista l’obbligatorietà della 

piantumazione del terreno, con specie quali pioppi, salici, ontani, canna 

comune, o altre specie ritenute idonee allo scopo. Nel caso in cui sia 

fisicamente impossibile, per esempio per carenza di spazio, la realizzazione 

di quanto sopra, vanno comunque adottate le misure e le tecniche in grado 

di garantire la medesima protezione ambientale; 

c) Vasca Imhoff seguita da vassoio o letto assorbente. Il sistema è idoneo per 

zone in cui non siano realizzabili i sistemi precedenti, a causa per esempio 

della presenza di una falda superficiale, della mancanza di corsi d’acqua, 

della mancanza di idoneo terreno vegetale. 

La scelta del sistema di trattamento, le sue caratteristiche e il suo 

dimensionamento vengono definite da adeguata progettazione basata in 

particolare sulla definizione delle condizioni litostratigrafiche, pedologiche e 

idrogeologiche locali. 

(art. 21, comma 1) 

 

Per un numero di A.E. superiore o uguale a 50 si applicano i sistemi di 

trattamento previsti al seguente articolo 22. 

(art. 21, comma 2) 

 Per gli scarichi di acque reflue domestiche, 

provenienti da installazioni o edifici isolati non 

recapitanti in pubblica fognatura e per un numero di 

A.E. inferiore a 50, l’autorizzazione 

allo scarico può essere compresa nel permesso di 

costruire. L’autorizzazione allo scarico ha 

validità di 4 anni e si intende tacitamente rinnovata 

se non intervengono variazioni 

significative della tipologia del sistema di 

trattamento e più in generale delle caratteristiche 

dello scarico. L’autorizzazione dovrà essere rivista 

qualora le caratteristiche dello scarico dovessero 

cambiare dal punto di vista qualitativo e/o 

quantitativo. 

(art. 21, comma 6). 

 

Ai sensi dell’art. 34, c. 8 per gli scarichi di acque 

reflue assimilabili alle domestiche “Non si 

applicano… le disposizioni di cui al comma 6 

dell’articolo 21”, per cui non è possibile prevedere il 

tacito rinnovo. 
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>=50 e 

<100 

I trattamenti ammessi per popolazione servita inferiore alla soglia S consistono 

nell’installazione di vasche tipo Imhoff, possibilmente seguite da sistemi di 

affinamento del refluo, preferibilmente di tipo naturale, quali il lagunaggio e la 

fitodepurazione, oppure ogni 

altra tecnologia che garantisca prestazioni equivalenti o superiori. I parametri 

di dimensionamento minimo, da garantire in sede di progetto, sono: 

- comparto di sedimentazione: 0,05 m³/abitante 

- comparto di digestione fanghi: 0,15 m³/abitante. 

(art. 22, comma 2) 

I sistemi di trattamento del comma precedente, impiegati in 

conformità alle soglie di potenzialità indicate, che recapitano 

in corpo idrico superficiale o sul suolo, sono soggetti 

esclusivamente al rispetto di un rendimento atto a garantire 

una percentuale minima di 

riduzione rispetto al refluo in ingresso pari al 50% per i Solidi 

Sospesi Totali e al 25% per il BOD5 ed il COD. 

Le percentuali di riduzione da applicare devono essere 

previste negli elaborati presentati al fine del rilascio 

dell’autorizzazione e accertate in fase di controllo successivo. 

(art. 22, comma 3) 

I sistemi di trattamento del comma 2, conformi alle 

prescrizioni indicate ai commi precedenti, possono 

scaricare sul suolo solo nei casi di comprovata 

impossibilità tecnica o eccessiva onerosità, a fronte 

dei benefici ambientali conseguibili, a scaricare in 

corpo idrico 

superficiale. L’eccezione al divieto di scarico sul 

suolo è ammissibile qualora la distanza dal 

corpo idrico superficiale più vicino sia superiore a 

1000 metri e deve essere richiesta all’autorità 

competente al rilascio dell’autorizzazione, che può 

stabilire prescrizioni più restrittive, ivi compresi 

maggiori rendimenti depurativi e sezioni di 

trattamento aggiuntive. 

(art. 22, comma 5) 

>=100 Per potenzialità superiori o uguali alla soglia S e inferiori a 2.000 A.E., sono 

considerati appropriati i sistemi nei quali il trattamento primario è integrato da 

una fase ossidativa, eventualmente integrata da un bacino di fitodepurazione 

quale finissaggio. E’ ammessa ogni altra tecnologia che garantisca prestazioni 

equivalenti o superiori. 

(art. 22, comma 8) 

Gli scarichi di acque reflue domestiche o assimilabili, 

provenienti da installazioni o edifici isolati con un numero di 

A.E. superiore o uguale alla soglia S di cui al comma 1 

dell’articolo 22, sono tenuti al rispetto dei limiti previsti per 

le acque reflue urbane. Per gli scarichi sul suolo si fa 

riferimento all’articolo 30 comma 1. 

(art. 21, comma 3) 

 

Gli scarichi sul suolo di cui al comma 1 lettera b) sono 

soggetti al rispetto dei limiti della Tabella 2 riportata in 

Allegato C. 

(art. 30, comma 5) 

 

 

 


